REGIONE LOMBARDIA BONOMETTI CARNI S.P.A. — CENTRO SEZIONAMENTO E CONF EZIONAMENTO CARNI E CON PRODUZIONE INSACCATI
RISTRUTTURAZIONE/AMPLIAMENTO(SOPPALCO) PER NUOVO RE PARTO CONFEZIONAMENTO
VIA PONTE NUOVO 15, RODENGO SAIANO. (BS)

DESCRIZIONE INTERVENTO tecnologici quali i servizi igenici, gli spogliatoi, i locali tecnici dei
Si tratta di un intervento di ristrutturazione di impianto di compressori etc., mentre gli altri locali rilevabili dagli elaborati

lavorazione delle carni con ampliamento delle aree lavorative, grafici sono realizzati in pannellature smontabili coibentate.
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Le finiture edilizie sono limitate alla creazione dei locali
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